
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Tessalonicesi 

(4, 1 - 12) 

Fratelli, vi preghiamo e supplichiamo nel Signore Gesù 

affinché, come avete imparato da noi il modo di comportarvi 

e di piacere a Dio – e così già vi comportate –, possiate 

progredire ancora di più. Voi conoscete quali regole di vita vi 

abbiamo dato da parte del Signore Gesù. Questa infatti è 

volontà di Dio, la vostra santificazione: che vi asteniate 

dall’impurità, che ciascuno di voi sappia trattare il proprio 

corpo con santità e rispetto, senza lasciarsi dominare dalla 

passione, come i pagani che non conoscono Dio; che nessuno 

in questo campo offenda o inganni il proprio fratello, perché 

il Signore punisce tutte queste cose, come vi abbiamo già 

detto e ribadito. Dio non ci ha chiamati all’impurità, ma alla 

santificazione. Perciò chi disprezza queste cose non disprezza 

un uomo, ma Dio stesso, che vi dona il suo santo Spirito. 

Riguardo all’amore fraterno, non avete bisogno che ve ne 

scriva; voi stessi infatti avete imparato da Dio ad amarvi gli 

uni gli altri, e questo lo fate verso tutti i fratelli dell’intera 

Macedonia. Ma vi esortiamo, fratelli, a progredire ancora di 

più e a fare tutto il possibile per vivere in pace, occuparvi delle 

vostre cose e lavorare con le vostre mani, come vi abbiamo 

ordinato, e così condurre una vita decorosa di fronte agli 

estranei e non avere bisogno di nessuno.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (18, 15 – 17. 26 – 

30) 



In quel tempo, presentavano a Gesù i bambini piccoli perché 

li toccasse, ma i discepoli, vedendo ciò, li rimproveravano. 

Allora Gesù li chiamò a sé e disse: «Lasciate che i bambini 

vengano a me e non glielo impedite; a chi è come loro, infatti, 

appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non 

accoglie il regno di Dio come l’accoglie un bambino, non 

entrerà in esso». Quelli che ascoltavano dissero: «E chi può 

essere salvato?». Rispose: «Ciò che è impossibile agli uomini, 

è possibile a Dio». Pietro allora disse: «Noi abbiamo lasciato 

i nostri beni e ti abbiamo seguito». Ed egli rispose: «In verità 

io vi dico, non c’è nessuno che abbia lasciato casa o moglie o 

fratelli o genitori o figli per il regno di Dio, che non riceva 

molto di più nel tempo presente e la vita eterna nel tempo che 

verrà».
 

 


